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Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10,30).

Si dia lettura del procesiSo veI1bale.

9 E R M A N O', SegretariO, dà letrura del
processo verbale della seduta del 12 marzo.

PRESIDENTE. NonesiSendovi os-
servazIOni, il processo verballe è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è sta-
to presentato il seguente disegna di legge di
iniziativa dei senatori:

AVEZZANO COMES e SAMMARTINO'. ~«Com-

posizione del consiglia di amministrazione

dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato)} (1621).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che il se-
guente disegna di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Canvalidaziane del decreta del Presiden-

te della Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1062,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-

bilità generale dello Stato, per prelevamento

dal fonda di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1970}) (1559).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comumko che i se-
guenti disegni di legge sona stati deferiti
in sede referente:

alla 4" CommisslOne permanente (Difesa):

CELIDaNIO ed altri. ~

({ Disciplina dei ri-
corsi in tema di dispensa daUa chiamata alle
armi}) (1572), previo 'parere della la Com-
missione;

TANUCCI NANNINI. ~

({ Modifiche alle nor.
me per il conferimento della medaglia Mau-
riziana al merito di dieci Iustri di carriera
militare}) (1576), previa parere deUa sa Com-
missione.

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ondine dd giorno
reca al ,punto primo 110 svollgimento di Ulna
intel1pellaJnza e al punto secondo ,10 svolgi-
mento di ÌinterrogazioJ1ii.

Poichè l"al1gomento oggetto deltl'interpel-
lanza è identiJco a quello delila prima interro-
gazione dell senatore Segnana, ,propongo che
!'interpellanza n. 431 e 1'interrogazione nu-
mero 2194 siano svolte congiUintamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilIto.

Si dia lettura dell',intel1pe11anza del sena-
tore Veronesi e di altri senatori e dell'inter-
rogazione dell senatore Segnana.

G E R M A N O, Segretario:

VERONESI, PREMOLI, ROBBA. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ Per conoscere se non ritenga opportu-
no stabilire con apposito decreto, ai sensi
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del disposto di cui alla legge 29 ,aprile 1949,
n. 264, che per gli « esercizi pubblici» (ossia
le aziende commerdalipreviste ed autorizza-
te dal testo unico della legge di pubblica si-
curezza), quaH sonagli alberghi, i caffè, i
bar, i ristoranti, le trattorie e similari, l'as-
sunzione del personale, sempre tramite gli
Uffici di colJ:locamento, pos,sa essere fatta
« nominativamente », in ogni caso, quali che
siano le dimensioni e lIe caratterisltiche del-
l'impresa, nonohè le qUallifiche e le mansioni
del personalle medesimo, tenuto presente
che nella fattiSlpecie trattasi 'sempre di mp-
porto di lavoro non solo fiducial1io, ma per
~l quale i'1 titolare dell'impresa è portato:re
d'ogni responsabilità civile e penale anche
nei confronti dei terzi.

Quanto sopra, in J:1elazione ai necessari
criteri di « fiducia }} e di « capaci:tà }} nel par-
ticolare rapporto di lavoro, criteri che il le-
gi'slatme ha cQlstantemente tutelato con la
citata legge n. 264 del 1949 e con la legge
20 maggio 1970, n. 300, che ammettono la
richiesta «nQlminativa» per il personal'e di
fiducia e responsabile (famiHal'i del datare
di lavoro, l'avoratori di concetto, lavoratori
altamente qualificavi), la pl'ima in base al
combinato disposto degli articoli 11 e 14, la
seconda in base al disposto di cui all'arti-
0010 34, tenendo altresì cornto che la sopra

,

indicata legge n. 264 del 1949,all'articolo 19,
sancisce Ila norma che rLa riahiesta «nomi-
nativa }}è cansentita in « casi di urgente ne-
cessità » (e tale condizione si ma>nifestanor-
malmente negH eser'Clzi pubblici).

Si fa particollare riferimento a qUellIe mi-
nori impmse che non pOSlsonO'disporre, nel
lavora, del nucleo famHiare de]l'imprendito.
re, e a queMe maggiori imprese che necessa-
:damente devono avvalersi di manodapera,
le quali verrebbero., altrimenvi, a travarsi
in condizioni di difficolltà e di di'sparità nei
confronti del]le aziende operanti so[o con
persone del nucleo familiare dell'imprendi-
tore. (interp. - 431)

SEGNANA. ~ Ai Ministri dellavara e del-
la previdenza saciale e del turismo. e della
spettacala. ~ Per sapeve se siano. a cQlna-

scenza dell grave disagio provQlcato alle
aziende alberghiere a carattere stagianalle

daHa non imldIusione del personale a'lberghie-
ro neU' elenco dei lavoratori specializzati di
cui al ,decreta milnisteriale 27 agosto 1970
ed aLl'articolo 34 deHa legge 20 maggio 1970,
n. 300. In tale elenco sono inclusi solo po.
chissimi .lavaratori dell settore, come il ca-
poouaoa, il barman, il capodcevimenta, H
primo maUre, eccetera.

È nOlto cOlme iJ personale dei vari servizi
dell'azienda 3!lberghi,era abbia l'esigenza di
lavorare in gruppo, con particolave affiata-
mento, esigenza che è subal1dinata alla pos-
sibilità per lil maUre o per i'l OUQlCOdi sce-
gLiere i propri colt1aboratori. Le cosiddette
« brigate}} hanno. consentito di maÌltener,e
negli alberghi un 'certo tipo di gestione par-
ticoilarmente apprezzata daLla clientela ed
hanno costituito con la stessa un ottimo
elemento di 'propaganda.

Considerato, quindi, H tipo di 'lavoro che
viene svolto ,ndl'azi,enda alberghiera, appare
quanto mai pvegiudizievole, soprattutto per
gli esercizi a caratte:re stagionale, il fatto
di non potersi assiourare, di stagione in sta-
gione, ill mantenimento dello stesso perso-
nale e di dover ricorrere a queHo assegnato
dagli uffici di coHocamenta sulla scorta dell-
le graduatorie esistenti p:resso gH stessL

L'interrogante 'richiama pertanto l'atten-
zione dei Ministri competenti suUe conse-
guenze negative che poslsono derivaI1l1ie al
turismo, ,che costituisce una componente
primaria del reddito di vaste zone del no-
stro Paese. (int. or. - 2194)

P R E M O L I. Domando di paI1lave.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevol,e Presiedente, ono-
revole Sottosegretario, nelH'i'1lustraJre la nO"
stra interpellanza J:1icorderò brevemente i
termini del problema.

Come è noto, lo statuto dei ,lavoratori, ap-
provato cOIn ,legge 20 maggio 1970, n. 300,
contiene anche norme sul cQlllocamento, ne-
gli articoH 33 e 34. VaI1ticdlo 33, tra l'altJro,
stabilisce: «Salvo il caso nel quale sia am-
mes,sa la richiesta nominativa, la sezione di
collocamento, nella scelta del lavoratore da
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avviare allllavoro, deve unifarmarsi alla gra~
duatoria di cui al comma precedente ... ».

L'articala 34 dispone: «A decorrere dal no~
vantesimo giorno dalH'entmta in vigore deil~
la preselilite legge, le richie,ste nominative di
mano d'opera da avviare al lavoro sono am~
messe esclusivamente per i compO'nenti del
nucleo familiare del datare d; 'lavoro, per
i lavoratori di concetto e per gli appar~
tenenti a ristI'ette categO'rie di lavoratori al~
tamente speciallizzati, da stabi1litrsi con de~
creta del Ministro del lavO'ro e de1!a previ~
denza sociale... }}.Tale decreto ministeriale è
stato emanato ill 27 agosto 1970 e pubMicato
nella Gazzetta Ufliciale del 7 settembre 1970,
n.226.

Per quanto riguarda ,l'abO'liZiiOlne della ri~
chiesta nominativa in materia di callocamen~
to dei lavoratori in generale, che non siano
quallificati come aMamente spedaLizzati, ci
sarebbero mO'lte cose da r,idire, tanto è vero
ohe in sede dì esame, aJ1la Camera e al Se~
nato, dello statuto dei lavoratori, da parte
liberale, venne chiesto, con appO'siti emenda~
menti, lo strakio dallo statuto stesso dei ci~
tati articolli 33 e 34. NeH'iHustrazione di tali
emendamenti si disse, tra :l'alltro, ohe i libe~
l'ali non negavano l'opportunità e la necessi~
tà di rivedeI'e la materia del col'locamento,
ma non nel senso indicato dagli artiooli in
questione.

Ma, a rpmscindere da tutto qU!esto, queJ.ilo
ohe ora preme rilevare è <come tali norme sul
c0I110'camento, oosÌ cO'me sono state integrate
dal decneto ministeJ:1iale sopra citato, rischia~
no di mettere in crisi, e pesantemente, eser~
cizi pubblici ed alberghi, specialmente quel~
Iii a carattere stagiO'!la'le, che rappresentano
una parte notevole de[ settore. Questi alber~
ghi, infatti, si aprono d'estate o di inverno
e, ogni veMa, devono riassumere Il personaile.
La cosa ~ non sembri esagerato ~ potreb~

be avere serie ripercussioni negative sul tu~
r:Ìsmo. Infatti, ill decreo ministeriale del~
l'agosto del 1970, per gli alberghi e gli eser~
cizi pubblici, Iimita la richiesta nO'minativa
ai soli capi servizio (e cioè ai capiricevi~
mento con conoscenza perfetta eli almeno
due lingue straniere, al primo mattre, alI
primo pO'rtiere, al capO'cuoco, aLla pI'ima go~
vernante e 311barman con conascen:z;a per~
fetta di almeno due lingue sraniere).

Ogni industria ha le proprie caratteDisti~
che e le proprie esigenze. L'industria del fo~
restiero deve semp:re staue in billico fra solle~
citazioni in qualche modo contraddittorie.
L'impresa turistica, infatti, non può sottrar~
si a1le prooedure e agli ,indirizzi di una tec~
nica e di un' economia, rper cosÌ dire, di mas-
sa, ma deve soddisfare, al tempo stesso, esi~
genze psicolO'giche che sono tipicamente in~
dividuali. E ohi O'pera a tutti i live[li ~ sot~

tolineo, a tutti i livelli ~ neWimpresa tu~
ristica ha rapporrti diretti e pel1sonali con
chi fruisce dei beni e dei servizi di tale
impresa. È s'tato osservato, ,infatti, che l'ac~
quirente di una macchina non si preoccupe~
rà, certo, di sapeJ:1e chi ha concorso a sal~
dame le lamiere con la fIamma ossidrica
o a ,montarne H volante, mentre chi «com~
pera}} U!na vacanza è, spesso, influenzato

dail partioolare serviZJio ohe l'albergo o la
pensione gli forniranno anche e forse so~
prattutto ai Evelli più modesti, a quelli, per
esempio, del!la cameriera del piano che, ogni
giorno, è a ,stretto contatto con le nostre abi-
tudini più intime e, diciamo pure, con H no~
stro disordine.

Una delle componenti non secondarie del~
la vocazione turistica del nostro Paese era
data proprio dailila qualità de] nostro servi~
zio, cOl1dia!le, umano, non ,standardizzato; un
servizio prO'nto a modeUarsi suMe esigenze
del cliente, ad interpretame i gusti, ,gli estri,
a fornirgli quel tanto di fehcità di cui ha
bisO'gno questa nO'stra povera umanità,
schiacciata sempre più dal ritmo e dall'ano~
nimato della vita mO'derna, una vita che si
consuma in una triste « sdlitudine di massa }}.

Per questo, noi chiediamo a chi provvede
aLle vacanze di metterci a contatto con una
voce, con un vorlto, direi con una creatura
che sia singolarmente riconoscibile.

In un aureo libretto, ({ Le chiavi del mal~
tre )}, si leggono queste parole: «Chi lavora
in U!nalbergo deve conoscere ill cliente, o fin-
gere di conoscerlo, o fingere di aver, sentito
pa:tìlare di 1ui }).Una guida turistica francese,
la guida «JuiIHal1de}} sostiene ohe anche i
nuovi alberghi italiani hanno perduto, pur~
troppo, spesso, e neJl'architettura e nella
qualità del servizio, ,il fascino che li rendeva
celebri, il fascino ddla «casa}} ed ormai

nO'n sono altro che delle tristes bottes à dor~
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miro Mi attardo su questa problema che ha
radici nella psicolagia e che nOon è oerto se~
condario per la nostra industria turistica. Si
pensi che in Paesi,. come quelli scandinavi,
dove la propensione al rapporto umano è
meno innata, Imeno istintiva che da noi, 'pro~
prio a difesa de1Ja vitalità dell'industria turi~
stica si è giunti a forme di vera e propria
programmazione ddla familiarità, con ini~
ziative che si chiamano Sweden at home
(Gli svedesi a casa loro), o Meet the danes

(Incontra i danesi!), iniziative che co.nsento"
no alI forestiero di superare, in termini uma~
ni, quanto lo divide daM'ambiente che lo
accoglie.

Queste specifiche esigenze di£Unzionailità
e di psicolagia che caratterizzano !'impresa
turistica erano recepite dal decreto mini-
sterialle del18 luglio 1957, n. 773; e la FAIAT
giustamente considerava tale decreto come
un vestito su misura, proprio per tI fatto
che in esso veniva accolto il concetto
che, nel settore turistico, è prevalente I
l'aspetto fiduciario del rapporto di lavoro,
donde la facoltà deJ:la richiesta nominativa,
pre8sochè generarlizzata, e la pos,sibi'lità di re~
dlutamento in tuH'O il territoI1io nazionale.
La relazione 'Che accompagnava quel decreto
metteva ,in luce come la quaJlificazione dei
prestatori d'opera dovesse andare ben OIltre
le loro speciali conoscenze tecniche, per adat~
tar,si aHe diverse esigenze deUe varie olassi di
alberghi, e dovesse sempre rilspondere, al
tempo stesso, a quel preminente e necessario
nesso fiducia,rio che caratterizza il rapporto
di Ilavoro in questo particolaI1e setltore di at~
ti<vità. Quest'ultiima caratter~istiÌCa ~ sottoH-

neava la rellazione citata ~ assume, anzi,

vallore deois~vo a tale segno da permeare
di sè H rapporto nel suo complesso ed in
ogni sua parte. Il lavoratore di alibeI1go, per
l'ambiente nel quale esplica la propria atti~
vità, è o può essere, in qualsiasi momento,
ammeSiSO a partecipare alila custodia dei beni
degli ospiti e deve essere, pertlanto, in pos-
sesso di quelle doti morali di cui solo il
datare di lavoro, civilmente responsabile,
deve essere giudice; seIlza cantare che, per le
maJnsioni di contatto con la clientela cui è
chiamato, questo prestatore d'opera deve es~
sere, poi, in possesso di paI1tkollari doti di

preparazione tecnilCa e persol1Jalli 'Che lo ren-
dano gradi to alla cLientela stessa e siano in
armonia con l'indirizzo e le speciali caratte~
,ristiche che il datOI1e di lavaro intende impri~
mere am'a propria azienda.

L'articolo 34 ha fatto, praticamente, giusti-
zia di tutte queste considerazio.ni; e, si badi,
sono cansiderazioni fondamentali, sono le
cansiderazioni da cui muove ogni passibilità
di vita e di efficienza di una industria come
quella del forestiero. Che cosa stabilisce, in-
fatti, la nuova legge? Stabilisce che l'accop~
piamento datare di lavo.ra~lavo.ratore deve
obbligatoriamente rientrare in una graduato~
ria di richieste e di offerte di lavoro predi-
sposta dagli uffici di collacamento, tranne le
eocezioni «nominative» già ricordate, che
concernono i capiservizio e che in pratica gio~
cano saltanto in favore degli alberghi di lusso
e delle categorie supedori. Non esiste infat~
ti la pensione che possa avvalersi di un per~
,so.nalle tanto qualificato da po.ssedeve la co-
noscenza perfetta, co.me vuole il deoreto, di
due lingue. Le modeste pensioni o li mode~
sti alberghi a carattere familiare di una lar~
ga fascia dell'Adr,iatico, tanto per fare un
esempio, non POls!sono concedefisi il lusso di
richiedere, nominativamente, un caposervi~
zio, o un caporicevimento, una prima gover-
nante o un barman can conoscenza penfetta

~ voglio 'ripetedo ~ di almeno due lingue e

quindi queste impI1ese albeIìghiere modeste
sono praticamente escluse dallle eooezioni
« no.minative }} con.sentiltedal decreto. A:ncora
una volta le cosiddette aperture sociali non
hanno, quanto meno., funzionato. Sta di DaHo
che con la nuova legge camerieri, cuo.chi, fac~
chini, portieri, perdono anche 10['0 nomee oa~
gnome, in contrasto, quindi, proprio con le
considerazioni che facevamo dianzi e, cioè,
che il prestato.re d'opera, in un albel'ga, è co~
me l'elemento di una oI1chestra ,ed ~n tanto
l'albel'go funziona bene in quanto il diretto~
re ha saputo soegHere dell'ento per elemento
la propria équipe 'e, quindi, ha saputo dare
un'anima all'albe(go rStesso e oDfrÌiI~gli una
possibilità di richiamo.

La richiesta numerica e casuale si sostitui~
soe, in talI ,modo, a quella oculatla ,e nomilna~
tiva, grazie alla quale un tempo ~ la dobbia~

ma sempre rico.Iidal'e ~ ie nostr'e capacità e
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la nostra efficienza i,n campo alberghiero era~
no famose in tutto il mondo e facevano p!ve-
mio proprio sulle capacità e sull'efficienza di
alberghi modernamente più attrezzati, come
quelli americani, nei quali non è naro ill caso
che il servizio, nei settori più delicati, sia af~
fidato ad elementi italiani.

Questo grosso inconveniente, questo livel~
lamento ,in basso, questo servizio sempre
meno pel'sonalle e ,sempre più burocratizzato
ha riHessi dannosi su tutlti i tipi di aZlienda
allberghiera ma, soprattutto, sune aziende
che vi,vono di Ulna industria stagionale e che,
di anno in anno, devono provvedersi, ex no~
va, del personale e che ora saraJI1lIlOcostrette

a rinunziare allla collaboraz1ione di elementi
che prestano la loro O/pera neHa stessa azi,en~
da ICon soddisfazione di entrambe le parti,
e cioè dei prestatori d'opera, che poslsono
contare 'su una 'Occupazione sicura, e deiltla
azienda che può avvalersi di dipendenti che
conoscono l'andamento della 'Casa e le abitu~
dini parvioollari della clientela.

I danni si aggravano Iper g'li alberghi e per
le pensioni di nuova costruzione. Penso, per
esempio, ai casi di Jesolo, di Caorle 'e, in
genere, di uutta la faSlcia aldriatica, da'Ve !)la~

scono sempre nuove a:liende. Ebbene, queste
superano la difficile fase del decollo propria
grazie allla capacità dell datore di lavoro di
metter,e .insieme, attraverso un'oculaLa scelta,
una valida équipe di servizio. Ma se, vioe~
versa, egli non può nemmeno avvalersi della
sua esperienza finisce praÌ'ÌJcamente per tro-
varsi handicappato, proprio nella fase dif~
ficile deH'avvìo dell'azienda.

Si badi, infine, che g1li stessi lavoratori sa~
ranno le vittime di siflatta limitazione. Fino
ad oggi, Ìinfatti, il prestatore d'opera che vo~
leva cambiare azienda poteva mettersi in
contatto, attraverso le sue relazioni personali,
con dirigenti di altre aziende, essendogli suf~
ficiente quella retE; di rapporti e diconoscen~
ze inte~suta durante tutta la sua attività. Co~
nasco molto bene questo campo, onorevole
Sottosegretario, ndle sue valrie componenti,
conosco i dirigenti, come i prestatori d'opera
e so che la continuità, la bontà e l'efficienza
di un albergo disoendono dall'affiatamento
dell'équipe di servizio, cui prima alccennavo,
che a'Ocomuna, in una stessa trincea, i daltori

come i prestatori d'opera e che veramente
costituisce l'anima stessa dell'impresa.

La richiesta numerica prevista dallla nuova
legge STImnca allla radice la veccihia pro:oe~
dura. Sta di fatto ~ alnche questa co'nside~
razione è da ribadire ~ che ill prestatore di
opera che a chiusura di una stagione in1en~
da trasferirsi da un allbergo marino, ad
eSiempio, ad un albeJ1go montalno, dovrebbe
prima is'Criversi nelle Uste di colllOlcamento
del comune in cui vuole prestare la propria
opera e poi pazientemente aUendere la ri~
chiesta :che, oltretutto, pot'rebbe Ialnche non
venire o potrebbe venire da aziende presso
le quali egli non ha interesse o non è ido~
neo a svolgere la propria attiV'ità.

Vi è, ino'ltre, un'altra considerazione da
fare. In un lavoro così difficile, così permea-
to di qualità umane, cOlme è quello che si
svol}!gein una impresa alberghiera, le caratte~
ristiche tecniche sono soltanto una parte di
ciò che si richiede, mentJ1e le caratteristiohe
umane, Ipsioologkhe e sociah, variano da
aZJienda a azienda e dacJlasse di albergo a
classe di albergo: le caratteristiche psicologi~
che infatti, che possono valere per le catego~
rie più plodeste, non valgono 'per quelle più
alte e vkevel1sa. Questi ma'E si aggravano
proprio per il fatto che la mobilità del per~
sonale alLbeJ1ghiem non è un fenomeno margi~
naIe, ma un fenomeno costituz'Ì'OIlIalle. Si trat-
ta, infatti, per questo settore di una vera e
propria oSI11101sipermalnente le cui cause
risallgono alla ,stagionaIità, alla continua crea~
zione di nuovi posti di lavoro (si pensi all'in~
cremento deiJile attrezza1mre ricettive in Ita-
lia avvenuto da 15~20 anni a questa parte),.
alI continuo processo di adattamento dei la~
voratori alle aziende in rapporto all'età e
all'esperienza e, infine, alla vocazione al tra-
sferimento da un Paese aH'alltro, da Ulla na~
zione a1l'altra, vocazione implicita nel ti'po
di lavoro che prestano coloro che svollgono
la propJ1ia opera nelle aziende turistiohe e
allberghiere.

La nuova legge, dunque, 'secondo noi, è fat
ta malIe, peI1C~hènon si adatta a quel partico~
1are tipo di impresa che è l',impresa turisti~
ca, in cui la qualità del servizio assume im~
partanza dedsiva, se non esdusiva. Con la
nostra interpeUanza chiediamo di riconsi-
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derare ex novo la partioo,laTe situa~ione in
cui versano ,le imprese alberghiere. Bastereb-
be che lei, onorevole Sottosegretario, andas-
se a visitare le imprese alberghiere della fa-
scia adriatica (per citare queUe che hanno
avuto un recente sviluppo assai notevole):
constaterà come negli alberghi di tutte le ca-
tegoI1ie datori di lavoro e prestatori d'opera
ripetono lo stesso discorso. Con ciò, non
si vogliono escludere gli uffici di colloca-
mento che svolgono una funzione integra-
tiva, nè si vogliono mettere in secondo pia-
no i sindacati, dhe svolgono ben altre e im-
portanti funzioni. Le nostre considerazioni
mirano ad ottenere che si approdi alla ri-
chiesta nominativa per quanto concerne il
settore ailberghiero.

Perciò, con la nosra interpellanza chiedia-
mo di riconsiderare ex novo la particolare
situazione in ,oui versano le imprese alber-
ghiere sotto la minaccia deiHa nuova norma-
tiva. Ci auguriamo, quindi, che la richiesta
libende venga accolta oon urgenza, per con-
sentire agli alberghi e ai pubblici servizi in
genere (a queNi stagionali, in partico,lare) di
aff:rontare ndla maniera piÙ razionalle il pro.
blema dell'a££lusso turistico che si verifka
tradizionalmente nel nostro Paese ail termine
di ogni stagione invernale. Grazie.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alh interpeililama e ruBa
interrogazione n. 2194.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, i problemi solle-
Vlati dalnntenpellanza dei senatori Veronesi,
Premdli e Robba e dall'interrogazione del se-
natore Segnana sono indubbiamente di capi-
tale importanza e vorrei £are una breve
considerazione 'su un p:roblema che è a
tutti noto e che è stato fatto riilevare aIllche
daitl'onorevole senatore che ha testè svolto
la sua interpe'Hanza. È noto, infatti, che la
legge n. 300 ha confermato il pI1incirpio gene-
mIe che la riohiesta di assunzione dei lavo-
ratori deve essere numerica e ha nel con-
tempo stabilito i casi eccezionali in cui
tale richiesta può essere nominativa. Questo.
casi concernono i componenti del nucleo fa-

miliare del datare di lavoro, i lavoratori di
concetto, i lavoratori altamente specializ-
zati. L'individuazion.e delle qualifiche di alta
speciallizzazione ammesse a richiesta nomi-
nativa è demandata al ministro del lavoro
che vi provvede sentita la commissione cen-
trale per il co'lilocamento della mano d'opera
e -l'assistenZJa per i disoccupatL A ciò ìl Mi-
ni'stro ha provveduto oon decreto ministeria-
le del 27 agosto 1970, vrulendosi anche del
parere espreS'so da uno specialle comitato di
studio costituito in seno alla commissione.

Fatta questa premessa, circa Dnterpellan-
za dei senatoI1i Veronesi, Pmmoli e Robba,
con la qUlale si chiede di stabHive di assume-
re nominativamente i lavoratori dei pubblici
eser'CÌzi in quanto i rapporti di Ilavoro che
si instaurano in tale settore sarebbero basati
sUltl'demento fiJduciario, anzi, come è stato
fatto rilevare, sarebbero basati essenzialmen-
te sull'elemento fiduciario, devo far rilevare
dhe l'artilcolo 34 dd]a legge n. 300 non con-
sente inte:rpretazioni es1Jensrve tali da inolu-
dervi il personale di fiduoia. Va inolltre con~
siderato che la norma contenuta nella legge
d~ll'apri1e 1949, n. 264, era limi<tata aH'as~
sunzione di pe:rsonale destinato alHa vigilan-
za e alla custodia di opifici, cantieri o beni
deLl' azienda.

Ualtra tesi degli onorevoli intevpellanti,
secondo cui i datori di lavoro del settore dei
pubblici esercizi potI'ebbero avv,deI1si per la
assunzione nominativa sempre de~l'artico>lo
19 della ,legge n. 264, non può essere accetta-
ta poichè detto articolo è riferibile solo alle
assunzioni giustifiçate da urgentie necessità
di evitare danni alle persone o agli impianti:
circostanze queste che hanno caratteve ec-
cezionale e che non possono quindi ricondur-
si sotto il generale concetto dema normalità.

ComUlnque, tenendo conto dellle considera-
zioni che sono Istate fatte anche in questa se~
de (del resto la legge n. 300 è da tutti co~
nosciuta e quindi non a'òbiamo bisogno ~

mi scuso di questa espressione ~ di consiU-

maI' tempo per meditare su di essa), vorrei
dire agli onorevoli interpellanti, che senz'al-
tra ne sono al corrente, che in sede di com-
missione nazionale il ,disco:rso a suo tempo
fu affrontato: il comitato di studio, tenendo
conto della rea:ltà, cercò anche di spaccare il
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problema in base ailla legge e i1 Ministero,
recentemente, all'ultima riunione della com~
missione, ha portato il 'prodotto, se così sii
può dire, di un accordo raggiunto tra le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e i
rappresentanti della ca'tegoda del settore dei
pubblici esercizi. Anzi, a ques,to problema
del settore era stato affiancato anche i,l risul-
tato di un'accordo raggiUJnto nel settme po~
ligmfico tra i rappresentanti imprenditoria-
li della categoria e le organizzazioni sinda-
cali. Ma, ripeto, per stare al problema, tra
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
quene imprenditoriali del settore ,era stato
raggiunto un accordo e il Ministero aveva
portato, come deve portare, in commissione
nazionale un decreto che teneva conto di
questo accordo. Io non so se lei è ail corren-
te, ma avendo avuto l'onore di presiedere
qudla commissione ho cercato di far presen-
te che il Ministero non intendeva mantare
di rispetto alla legge n. 300; ma dato che era
una legge che iniziava.il suo cammino e tenen~
do conto che la legge si preoccupava di ri-
S'pettare~in fin dei conti gli accordi delle orga-
nizzazioni sindacaLi che rappresentano il
settore insieme alle organizzazioni impren-
ditoriali, in quella commissione si sollevò
quel che' si sollevò e io credetti opportuno
di non passare aNa votazione e feci una pro-
posta, accoIta aWunanimità, intesa a costi-
tuire un piccdHss,imo groppo non dico di
studio ma rappresentativo degli 'interessi in
causa, rappresentati anche nella commissio-
ne perchè trovasse la strada per uscire da
questa situazione.

Io in questo momento non sono al corren~
te di come stanno le cose. Certo che è que-
stione di poco tempo; l,a commissione sarà
riunita nUOValIIlente e io mi augura che in
queMa sede si trovi la possibirrità di risolve-
re il problema. Infatti è necessario che la
commissione esprima il suo paDere perchè il
decreto che già il Ministero aveva prepaI'ato
possa diventare realtà per affmntare i pro-
blemi che lei giustamente ha fatto pre~
senti. Lei ha aitato anche tante situazioni:
particdlarmente si è riferito allle zone adria-
tiche. Io da triulano conosoo un po' queHe
parti e mi rendo canto del valore delle con-
siderazioni che lei ha fatto. In questo mo-
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mento non credo opportuno di aggiungere
altro e tenendo conta che il senatore Segna-
na sos1Janzia:lmente chiede una modifica del
decreto m~nisteriale del 27 agosto 1970, nel
senso di illlcludervi altre qUailifiche dei la-
voratori addetti al settore albergo e mensa,
rendo nO'to che il problema è da tempO' al-
l'attenzione del Ministero che, avendo ri-
cevuto numerosissime saLlecitazioni daUe ca-
tegorie interessate, come dicevo all'anorevole
senatore PremO'li, ha nuovamente investito
d",lla questione questo comitato di studio
iSltituito in seno aHa citata oammissione; e
posso 'assicurare l'onorevale senatore interro-
gante che, qualora le ol1ganizzazioni sinda-

cali dei Lavoratori espr~mano un cO'ncorde
avviso al riguardo e si evitino nella prO'ssi-
ma riunione quene quesiti ani che sono s'tate
sollevate, il Ministero, che in linea di princi-
pio non è contrario aill'adozione di un pmv-
vedimento del genere, disporrà l'integrazio-
ne del decreto ministeriale del 27 agosto
1970.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
anorevole Sottosegretario, onorevali colle-
ghi, le assicurazioni che sono state testè for-
nite dal Sottosegretario per il lavaro e la pre-
videnza Isociale circa l'azione che H Ministe~
ro ha intrapreso per modificare ill decreto
milITilsteriale del 27 agO'sto 1970 mi danno
la possibiiJità di dichiaraumi in via di mas-
sima soddis,fatto. NaturaLmente ,la mia soddi-
sfazione non può essere piena in quanto
mentre posso riconoscere che H problema
è a'H'attenzione dell Ministero, non mi na-
scondo che vi 'sono ,ancora notevoli ostacali
da superare e ohe quindi non si può dare as-
sicurazione a tutti coiloro che sono interes-
sati ailla soluzione di questo problema che
eSlso possa essere risO'lto in un termine ab-
balstanza breve di tempo.

Io aveva presentato questa interrogazione
sollecitato da numerose osservazioni che mi
erano state ,fatte presenti sia da datori di la-
voro che da lavaratori. E proprio per la
lunga esposizione del problema che ha fatto
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il senato're Premoli nelilo svolgere la sua i:Q.-
terpellanza mi esimo dal dtornare su argo-
menti che sono stati già da lui toccati.

Certo, devo anch'io sottollineal1e come il
tipo di lavoro che si compie nelil'industria
alberghiera sia completamente diverso da
quello che si svolge in altri settori pro~
duttivi, in modo particolare nel settore
deltl'industria. Mentre nel settore iil1idustrialle
si può dire ohe un lavor:atol1e corrisponde
praticamente ad un altro anche nelle sue
prestazioni, perohè il lavoro è generalmente
fatto in serie e in catene di montaggio, neltla
industria alberghiera, abbiamo linvece un ti-
po di lav;om che è veramente di carattere
personaile.

Effettivamente noi dobbiamo riconoscere
che questo peJ1sonale che lavora netle nostre
aziende alberghiere, insieme coi datori di
lavoro ma vorrei dire quasi Ii'llmaniera pre-
minente, ha ill merito di aver cooperato allo
sv11uppo deH'attività turils6ca nel nostro Pae-
se. Pur con le ottime iniziat'ive di molti im-
prenditori, il turismo non avrebbe consegui-
to lo slancio che ha avuto in questi anni se
non avessimo potuto contare su un persona-
le particolarmente preparato e particolar-
mente dotato di caratteri<stiche eminenti sul
piano Ulmano che lo hanno reso cellebre in
tUltto il mondo.

Di fronte a questa situazione dobbIamo
veramente dire ohe è neLl'interesse di tutti,
dal mO'mento che i:1 turismo costituisce una
delle branche fondamentali neHa costituzio-
ne del reddito in notevoli zone dea nostro
Paese, che questa norma venga modificata.
È nell'interesse, oiltre che degli imprenditor,i
del settore alberghiero, anche degli stessi la-
voratori, pel'ohè proprio nel settOl'e turisticb
abbiamo dei lavaratori che hanna acquisita,
attraveJ1SO la loro esperienza, una prepara-
ziane 'profes,sionale che li diveI1sifica l'uno
dalil'altra.

Sarebbe iUogico che un cameriere o un
cuaco che hanno una preparazione professio-
nale per lavorare in un allbergo di prima ca-
tegoria re quindi per poter aveie un reddito
maggiore, proprio per questa legge fossero
costretti a lavorare magari in un albergo di
quarta categor,ia, con minore soddisfazione
e con minore reddito.

Quindi io penso che dobbiamo proprio
prendel1ci a cuore questo problema e mi au-
guro che il !Sottosegretario TarO's, che è di
or;igine friUllana (proprio di una zona nelila
quale vi è un turismo di carattere eminente-
mente stagionale, sia al mare che in monta-
gna), Isi interessi vivamente per la sua solu-
zione.

O si riesce a modificare ill decreto mini-
steri'ale oppure io penso che bisognerà pren-
dere una iniziativa di carattere legis'lativo
per una modifica dellle norme sul coUoca-
mento a£fincnè sia consentito un diverso si-
stema di reclutamento del pe:rsonalle alber-
ghiero.

P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Prima di tutJto, desidero
ringr,aziare vivamente il Sottosegretario per
la cortese aNenzione che ha prestato ad uno
dei prablemi fondamentalI ddla nostra in-
dustria turi:stica, che è tra le maggiori indu-
strie itail1iane cui, purtroppo, il nostro Paese
dedica mO'lti omaggi verbali, ma poco {{ ar-
rosto » di £atti.

Debbo, però, aggiungere che mi s'Piaoe
che, trattandosi di un così imporante pro-
blema, quello alberghiero, manchI qualsiasi
rappresentante di quel MInistero del turismo
che dovrebbe avere interesse a seguiI'e la
legge In esame, nonchè l'interpellanza da
me presentata: si tratta di una legge e di
una inJterpellanza che hanno niflessi notevoli
nel campo turistico.

Anch'io sono parzialmente soddisfatto di
quanto ha detto il Sottosegretario dI'ca gli
argomenti che accomun3'no il senatore Se-
gnana e me nella preoocupazione di offrire
a questa industria i'l peI1soll<ule ohe essa ri-
chiede. Vorrei fare un paio di considerazioni
aggiuntive. Quando il recente decreto mini-
steriaile parila di nudleo famihare, mette le
piccole aziende in una situazione diversissi-
ma, perdhè un nucleo familiare è divenso
da famigllia a famiglia: ci sono dei nuolei
Familiari numerosi per la presenza di bambi-
ni in tenera età, bambini che, in questo ca-
so, sono solamente di peso e non di aiuto;
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viceversa, ci sO'na nuclei familiari anagrafi-
camente « stagionati », in candiziO'ne quindi
di pOl:rt,are avanti l'azienda, senza ricorrere
agli uffici di colilO'camenrto.

La seconda considerazione vuale ,ribadilI"e
come il decreto ministeriale non favarisca
le imprese minari, perchè quandO' si par-
la di maitre, e di capi servizi, can cono-
scenza perfetta di due lingue, si esO'ludono,
implicit1amente, da una riohiesta nOlminativa
tutte quelle categO'rie di personale che sOlno
a:ltre1J1anto importanti per la vita, per l'effi-
cienza dell'industria turistÌ'Ca di carattere fa-
miEare o più modesto e ohe accoglie la mas-
sa dei tu:risti ne[ nastro Paese.

Anohe per queste considemziO'ni di carat-
tere sociale, mi Divolgo ancara una vOllta aHa
buona volO'ntà, al sensO' di coscienza del SO't-
tosegretario che ha avuta l'amabilità di
ascaltarmi, affinchè egli voglia essere l'auto-
revolle portavoce, in sede di Commissiane,
delle nastre considerazioni su un decreto
che, certamente, non favorisce questa parti-
colare settore di questa particalare industria
per il fatto che la cO'stringe a portare un
vesltito che nOln le è certa cOlngeniale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane de'l senatore MinnOlcci. Se ne dia let-
tUI'a.

G E R M A N O ' , Segretario:

MINNOCCI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quaM iniziative intende prendere OInde scon-
giurare l'a'nnuuciaito licenziamentO' di 30 ope-
rai della cartiera di Atiua, in provinvia di
FrosinO'ne. (int. or. - 1898)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
caltà di risponde!fe a questa interragazione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. !il senatore
Minnocci ha presentato un'interragazione
per sapere quaili iniziative intenda prendere
ill Ministero sul problema del' licenziamen-
to di trenta operai deHa cartiera di Atina,
in provincia di Fros]none. Il problema però
è stato superato perahè, anziIChè di licenzia-
mento, si è trattato di sospensiane e quin-
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di il rapporto di lavaro non è stata inter-
rO'tta.

A questo propositO' ill MinisterO' fa pre-
sente che, per consentire a questi lavO'ra-

tO'ri di fmire de~}lleprO'vvidenze econO'miche
previste dalla legge 5 novembre 1968, nume-
ro 1115, ha già richiesta alle altre ammin~-
strazioni, data dhe il MinisterO' del lavoro
può emettere questo decreto di cO'ncertO'
con altri Ministeri, l'adesiane per l'emana-
ziane del prOlvvedimenta che riconosce le
condizioni di ristrutturazione e rio'rganizza-
zione ddlll'azienda.

H provvedilmento consentirà, come è no-
to, di erogare ai dtati lavOlratari il tratta-

mentO' di integrazione salariale, per un pe-
riodo di tre mesi. Tengo a precisare comun-
que che non si tratta di licenziamentO', ma
di sospensione.

M I N N O C C I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente,
ringrazia l'onorevole Sottosegretario per le
informazioni che mi ha fornito e che in
buona parte conoscevo. Devo però dire che
la soluzione data aUa vertenza insO'rta pres-
so (la cartiera di Atina per i'l minacciato
licenziamento di trenta unità, almeno fino
a questo momento, nan è stata risollta nellla
maniera pros'pettata paco fa dall'anorevO'le
Sottosegrearia. NO'n è esatto infatti dire che
per i trenta operai minacciati di licenzia.
mento si sia fatto ricorso alla cassa inte-
grazione Sallari, attraveI'SO l'appllicazione
deHa legge n. 1115. La conclusione dellla
vertenza sembra che debba essere questa:
in base alila legge n. 1115, dieci Ulnità )avo-
rative dovrebbero andare in pensiane in
anticipo, altre dieci sarebbero riassunte do-
po 90 giorni, quattro inva:lidi trorverebbero
ocoupazione presso al tre aziende e sei lavo-
ratori pUlrtroppo saranno licenziati.

VO'rrei cO'gliere l' oocasione per pregare

l' onorevo1le SoNosegretario di cansiderare
se non sia possibile far riassUlmere i sei la-
voratO'ri, che dovrebbero essere licenziati.
Vorrei inO'ltre solllecitare l'iter per l'emana-
zione del deoreto intel1ministeriale di cui
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alla legge 1115 perchè molto tempo è pas-
sato dall giorno in cui è sorta la vertenza e
ancora a questo adempimento non si
è provveduto da parte dell Governo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Fusi. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

FUSI. ~ Al Ministro ,del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del[o stato di difficoltà in cui si
trovano, per l'espletamento dei loro com-
piti, i Comitati provinciali dell'INPS.

Tali Comitati, costituiti in base al decreto
del Presidente della Repubblica del 30 aprile
1970, n. 639, hanno j,}compito di esaminare,
nel tel1mine di 90 gio:rni, i ricorsi pendenti
presso le sedi provinoiali, nonchè quelli a
suo tempo inoltrati pr,esso il Comitato ese-
cutivo deH'INrPiS.

In generale, .la costituzione e l'insedia-
mento di tali Comitati sono avvenuti nel
mese di dioembr,e 1970, onde essi hanno po-
tuto iniziare 1a Iloro attività soltanto nella
seconda metà del mese di gennaio 1971.
Tale l1itardo, determinato da tutti gli adem-
pimenti previsti dalla legge, .l1ende pratica-
mente impossibi1e l'esame dell'enorme mole
di ricorsi, nel temnine di 90 giorni, e ciò
runohe in r,elazione aHa mancata emanazione
del regolamento sul funzionamento dei Co-
mitati provinciali, nonchè per la mancata
costituzione dei Comitati J1egionali per l'esa-
me dei rkorsi in seconda istanza e del con-
siglio di amministrazione dell'INPS.

L'interrogante si rivolge, peJ1tanto, al Mi-
nilstro per sapere se non ritiene o.pportuno
in tervenire con sOllleci tudine per disporre
una proroga dei termini di cui agli articoli
46 e 59 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 30 aprile 1970, n. 639, che reca
nOl1me per il funzionamento dei Comitati
provinciali e regionali dell'INPS.

Tale proroga si rende ,indispensabi,l,e ai
fini dell'esame tempestivo di tutti i ricorsi
in atto, onde impedire che, alla scadenza
del termine di 90 giorni, i ricorrenti abbia-
no ad adire la Magistratura, detel1minando
nuovi ed ulteriori oneri sul bilancio del-
l'INPS che, come è noto, è stato gravato di

oltre 7 miliardi di lire per il pagamento di
spese relative a procedimenti legal,i inten-
tati dai lavoratori e nei quali 1'INPS è ri-
masto soccombente. (int. or. - 2196)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Mini-
stero ha già avvertito la rilevanza del pro-
blema sollevato dall'interrogante, tanto che
ha predisposto uno schema di provvedi-
mento legislativo che differisce, al novan-
tesimo gioIìno dalla sua entrata in vigore,
la scadenza del termine per la decisione dei
ricorsi da parte dei comitati provinciali del-
l'INPS, previsto dagli articoli 46 e 59 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639.

Nel contempo viene fatta salva la facoltà
dei ricorrenti di adire il magistrato una volta
trascorsi infruttuosamente i 90 giorni dalla
presentazione del ricorso.

Il suddetto provvedimento prevede inol-
tre che, ndla prima applicazione della nuova
procedura del contenzioso amministrativo,
il termine per la decisione dei ricorsi in se-
conda istanza, di competenza dei comitati
regionali, decorra dalla data di pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
del decreto di costituzione di ciascun comi-
tato regionale.

Lo ,schema predisposto nel senso anzidet-
to è stato diramato in data 24 febbraio 1971
per il Consiglio dei ministri e si assicura
l'interrogante ohe sarà sollecitato l'ulteriore
iter, ricorrendo, ove necessario, al decreto-
legge.

Il Ministero inoltre con telegramma del
3 marzo ha dato notizia all'INPS ed ai Pre-
sidenti dei comitati provinciali del provvedi-
mento predisposto, invitando li suddetti orga-
ni a dar c'Orso alla istruttor.ia dei 't1icorsi gia-
centiin maniera di poter disporI1e deUe rela-
tive decisiÌoni appena entreranno in vigore
le norme del citato provvedimento.

F USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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F USI. Onorevole Presidente, ringra~
zia ,l'anarevale Sattasegretaria per la salle~
cita rispasta alla mia interragaziane che
sallevava un prablema malta serio, la cui
impartanza è stata nioonosciuta dane sue
stesse dichiarazioni. Sona perciò parzial~
mente saddisfatta della rispasta perchè ri~
tengo che le nuove disposizioni emanate
dal Ministero potranno consentire ai comi~
tati provinciali dell'INPS di esamÌiIlare tutti
i ,ricorsi di ppima e di seconda istanza che
fino ad oggi non avevano. potuto evadere
per la limitatezza del tempo a dispo.sizione;
la proroga dispasta rappresenta, perciò, un
fatta pasitiva.

Debba invece dichiarare la mia insoddi~
sfaziane perchè l'ana]1evale Sottasegretaria
nan ha data rispasta a!lcuna alla dchiesta
farmulata nell'interrogaziane cinca la nami~
na dei camitati regionali e del oamitato
nazionale del1'INPiS. Infatti, nanastante che
ciò sia prevista dalla legge, tale insediamen~
to. nan è ancara avvenuta il che crea nate~
voli difficaltà nell'espletamenta dei lara
campiti agli stessi camitati pravinciali.

Rinnava, peJ1ciò, la richiesta al Gaverna
aflinohè sia pravveduta ,salLecitamente per
l'entrata in funziane di questi arganismi in
quanta la laro esistenza e la laro attività
rappresenta l'elemento. unificatare di que~
sta nuava attività che ,finalmente è stata
decentrata alle sedi naturali e che deve
essere partata avanti can speditezza nell'in~
teresse di migliaia di lavaratari che da anni
attendano. di canascere l'esita dei ricarsi
inaltra ti.

È necessaria, peIiciò, 'Che il Gaverna prav~
veda can urgenza all'istituziane dei cami~
tati regianali e del comitato. nazianale del~
l'INPS.

P RES I D E N T E Segue un'inter~
rogaziane del 'senatare Tomasucci e di altri
senatari. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

TOMASUCCI, MANENTI, FABRETTI.
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

1) perchè, dapo 4 mesi dall'eleziane del
cansiglia di amministrazione della mutua

artigiana della provincia di Pesaro, non s,i
siano. travati il mado e il tempo. per emette~
re il decreta di namina dei rappre~entanti
del Ministero. del lavoro e della previdenza
sociale e della Federmutue;

2) se corrisponda al vero la decisiane di
emettere un decreta per la nomina di un
commissario ad acta neLla perso.na del dat~
tor Antanini, del Centra servizio. amministra~
tiva delle Federmutue;

3) se il Ministro non ritenga tale il1a~

mina lesiva ed affensiva di ogni elementare
diritta e dovere democratica, che crea in se~
no. alla categaria e in mezza all'apinione
pubblica uno stato di giusto risentimento..

Per sapere, altresì, carne si canciliana le
continue dichiarazioni sulla difesa della de~
mocrazia nel nostra Paese con a.! permettere
o il tollerare atteggiamenti che contribuisco~
no a creare sfiducia nella democrazia ed ali~
mentano posizioni nettamente antidemacra~
tiche, che le arganizzazioni dei [avoratori
artigiani non passano. accettare nè tollerare.
(int. ar. ~ 2178)

,

P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa~
caltà di rispandere a questa interrogaziane.

T O R OS, Sottosegretario di Stato per
11 lavoro e la previdenza sociale. Informo
gli anorevoli senatori interraganti che il Mi~
nistero ha pravveduto can decreta del 6
marzo, in carso di pubblicazione sulla Gaz~
zetta Ufficiale, alla namina dell' esperto inel
consiglio di amministrazione della Cassa
mutua pravinciale di malattia per gli arti~
giani di Pesara, mi pare nella persana del~
l'avvacato Giavanni Falghera.

Informa altresì, per quanto riguarda il
secondo punta della interrogaziane. che la
Federmutue artigiane ha dato assicurazia~
ne al Ministro. di non aver mai proceduta
ad alcuna nomina di commissario. ad acta
presso la Cassa mutua di cui trattasi. Ri~
tenga pertanto di non dover aggiungere
altro .

T O M A S U C C I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.ltà.
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* T O M A sue C I. ,Ri~ngI1azio iJ Sattose~
gretiada per la sollecitudine 'OOinloui è stata
cLata ,rilspasta aHla mia 'Ìinterraglazione. Non
posso ,invece dichiararmi soddilsfatto della
rispOlsta st,essa anche se è vero èhe i m:p~
pres,entanti del Ministero e deUa FedeI1mu~
tue sono già stati nominat.i da,l Ministero e
che qUlindi si attende .la pubblicazione del
decreto. Non posso dichiarnmmi soddilsifìatto
in quanto queste decisioni sono state adot.ta~
te can quattro mesi di :ritardo e dopo una
serie di inizvative prese dall'Unione artigiani
non solo di P,esaDO- ma di mohe pDOl\éince
ÌtaHane che si lemno viste neLla ,imposslÌbilità
di partare avanti ,La1oI1o atJtiività a fìavore
dei propri assistiti.

Per quanto riguaI1da il secondo punto, la
P,edermutue aveva già Ideciso la nomina di

un commlÌis.s.ar,io; certo ,sembrava veramen-
te strano che nan si procedesse alUa nomina
degH esperti, con il decreto, e che si rp.rooe~

dess'e invece alLlianomina di un oOlmmilslsari.o
per compilare ,i ruOlIi degli a.rtigiani ed ,even~

1malmente per compiere quel:l'atto fondamen~
tale per una ,istli:tuzÌone 'COlmela Calssa mut.ua
che è ill bilancio. Siamo Heti di avere una
deDinhiva conferma: ora si pone l',esigenza
di andare avanti.

RÌJCOI:r:diamosoprattutto, per quanto 'd,gUlar~
da Il'a Pedermutue, che talvOllta si continua
adagi:r:e in mOldo nOln del 'tutto democratico.
A 'questo proposito, anzi, vorrei ricordare che
in tutta questa faccenda alcuni ,rappI1esen~
tanti de,Ha f,edermutl1e hanno avuto un DUO~
lo negativa determÌinante proprio ai fini del~
la soluzione della questione e se si è paI1llato
di oOlmmissarÌio le addirittuI1a di un tentativo
di scioglimento del consiglio di ammin!istm~
zione, ciò è davuto al fatto che a Roma nel
consiglio direttiva della ,Federmutue si sono
travate persane che hanno :l'aJI1gamente e
fortemente sostenuto simil1i posizioni. Po~
1JI1eiperfino citare i nomi di quattro a c:in~
que peI1sone ,e indicaI1e 'addÌirittura i'l tavolo
deJl',albe:r:go intorno al quale s.i teIItò di
deddere Ila venuta del cammilssario aUa Cas~
sa artil~iani di Pesaro. È evidente che slimili
manoV:l1e non pOls'sono pas.s'aJI1e,sotto silenZJio
per cui chi,edilamo al Minilstm di dimostrare,
almeno per la pross.ima voLta, una maggiore

solerzia ed un maggiore impegno nel ni.sOiI~
vere quesvioni di tal genere.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione dal senatore Fermarliello. Se ne
dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri della sa~
nità, della marina mercantile e dell'interno.

~ Per sapere se sono a conoscenza che le
acque marine prospicienti la città di Castel~
lammare di Stabia ed altr,e zone deUa co~
st1iera sorrentina sono inquinate da[ liquame
fognario e dai rifiuti industriali e che in tali
acque si bagnano i dttadini tra i quali, in
particolare, numerosi bambini delle oolonie
marine.

L'interrogante chiede di conoS'oere quali
urgenti misure si intendana adottare per in~
dividuare le responsabilità delle autorità lo~
cali ~ le qualli, benchèsollecitate da anni,
non hanno mai preso iniziative adeguate aUa
gravità della situaziane, che è stata perfino
accertata da ripetute analisi ohimiche e bat~
teri010giche e che ha causato numerosi casi
di epatite virale, tifo e tuber'Colasi ~ e per

eliminare radioalmente gli inconvcenienti de~
nunciati.

Si domanda, infine, ai Ministri interrogati
se sono a conoscenza del fatto che tutte le
spiagge di Cast,elllammare di Stabia e deUa
costa sarrentina sano pmticamente affidate
alla speculazione privata, per cui i cittadini
non passano accedere a spiagge ,libere se
non allo sbocco di ,reti fognarie, situazione,
questa, che ha determinato uno stato di pro~

fondo disagio e di insofferenza neUe popo~
lazioni le quali esigOlno di aver,e a disposi~
zione, lungo .la Icosta, sufficienti tratti di
spiaggia libera adeguatamente attrezzati.

Al riguardo, Il'intermgante domanda qua~
li immediate iniziative si intendono pren~
deDe per acooglieDe tali pressanti richieste,
sastenute anche dal1a lotta dei cittadini. (int.
or. ~ 998)

P RES I D E N T E. Il Gove:rno ha fa~
ooltà di ,rispondere a questa inte.r.rogazione.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

DAL CANTON MARIA PIA,
Sottosegretario di Stato per la sanità. La
Amministrazione della sanità non ha lascia-
to nulla di intentato per addivenire final-
mente al risanamento del litorale antistante
l'aggregato uJ1bano del comune di Castellam-
mare di Stabia.

Già è stato provveduto alla costruzione
di un tratto di cdl1ettore che, decorrendo
parallelamente al litorale, raccoglierà tutti
i liquami da convogliare all'impianto di de-
purazione.

Peraltro, nulla si è trascurato per allevia-
re i disagi derivalnti da eventuali inconve-
nJienti igienici.

Annual1mente, prilma dI concedere l'auto-
rizzazione agli stabilimenti ba,lneari, si è
provveduto a controllare il gra,do di inqui-
namento delle 3icque marine attraverso le
analisi effelttuate dal laboratorio provincia-
le d'igiene e profilassi. Tali analisi non han-
no mai fatto rilevare perkoilosi titoli di
contamina,zione delle zone di balneazione.

Tuttavia, specialmente per quanto ri\guar-
da le colonie marine, si è inibito l'uso a
scopo balneare dello specchio d'aoqua del
Corso Garibaldi che è risultato compromes-
so dall'inquinamento.

In pro(posito, la ,lolcale Capitaneria di por-
to ha esercitato la più attenta vigi:lanza su-
gLi impianti degli stabil1menti balneari.

Per quanto rigualrda gli scarichi industria-
h, faccio presente che essi non rappresentano
un problema grave, sia a causa della ubica-
zione favorevole dei maggiori stabilimenti
(Navalmeccanica, Cantieri metallur-gici ita-
liani, AVIS, eccetera), sia per i rimedi già
adott3iti da 3!kuni degli stabilimenti più
vicini alle zone balneari.

La società Cirio, che convogHa a mare re-
s1dui vegetali (i quali, 'più che inconvenienti
igienici, producono danni estetid), ha ipIrOV-
veduto a costrui/re nel proprio stabilimento
due pozzetti di decantaziQne per detti re-
sidui.

Il cementificio, ubicato nei pressi delle
~piagge dì Pozzano, è dotato ormai di un
moderno impianto di filtri elettrostatid per
mezZiO dei quali ,si ottiene una notevolissi-
ma riduzione della dispevsione di polveri
nell'ambiente 'esterno.

Anche per lo scarico indust:riale a mare
della cartilera Cascone al Corso Vittorio
Emanuele è stato prolVveduto, iCon ordi-
nanz.a sindacal,e n. 78 del 22 luglio 1969, a
~mporre al prOlprietario 1'eliminazione del-
l'inconveniente con la costruzione di un
idoneo impianto di depurazione.

Il complesso problema in parola si risol-
ve, comunque, con la realizzazione completa
del progetto di fognature, di già approvato.

In ordine alle concessioni demaniali per
uso balneare, faccio presente che le stesse
sono state tutte rinnovi di precedenti licen-
ze a carattere stagionale.

Una sola concessione è stata data ex novo
nel territorio del comune di Vico Equense,
previo parere favorevole degli enti e delle
altre 3imministrazioni interessate.

In occasione del dnnovo di ogni singola
licenza è stata opportunamente vagliata la
rispondenza del regime di concessione de-
maniale all'interesse pubblico ed in nessun
caso sono state autorizzate costruzi.oni in-
novative, che potessero avere, comunque,
effetti detuIipanti sul paesaggio od offensivi
dei valori estetici della penisola sorrentina.

Premesso quanto sopra, assiouro al ri-
guardo ogni altro eventuale intervento a
tutela della salute pubblica.

FERMAiRIELLO
parlare.

Domando di

P iR E S I D E N T E. Na ha facoltà.

F E iR M A iR I E L L O. Signor Presi-
dente, ringrazio intanto la co~l'ega Dal Can-
ton per le notizie Eornitemi su alcune delle
quali esprimo un apprezzamento favorevole.
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Ho udito che le acque marine di Castellam-
mare di Stabia presentana anoora alti in-
dici di pericolosità per eff,etto non tanta
deglli scarichi industriali quanto del Equa-
me fDgnario che anoora sbocca nello spec-
chio antistante la città.

Ho preso nova dell'informaziane secondo
cui i Javori per la rete fognaria a Castellam-
mare sar;ebbero stati appaltati: il proble-
ma che si presenta è dunque sDlo quella di
compl,etare i lavori 'al più presto come è
nell'auspioio di ,tutti. La questione dell'in-
quinamento deLle acque marine riveste rperò
un carattere più generale, interessando tutta
la penisola sarrentina e natura1mente, in
senso più vasto, tutto il Paese. Vorrei per-
ciò invitare il Ministero della sanità, che in
questo campo mostra un certo impegno,
a dare corso ad una operaziolne più com-
pleta e articolata per avere mare puli-
to già dalla prossima estate, evidentemen-
te neHa misura del possibile, dandane op-
portuna noÌ'izia alPar.1amento e alla pub-

hlica opinione. Siamo ,alla vigiJlia della sta-
giane balneare e acoorre tranquillizzare i

bagng.nti suMa possibilità di scendere al
mare s'enza rischiare malanni.

Per quanto riguarda ~la tormentata que-
stione delle spiagge libere in oostiera sor-
rentina e a[trove, pJ1ego cortesemente la
collega Dal Canton di farsi portavoce pressa
il Ministro della marina mercantile, al quale
anche era diretta la mia interrogazione,
affinchè tale questione venga affrontata tem-
pestivamente e organicamente anche in con-
siderazione che finora nuUa o quasi è stata
fatta. Il demanio marittimo per sua natura
dovrebbe essere fondamentalmente desti-
nato a[l'uso pubblico, e non, come ora, alla
speculazione privata. Sovente si tratta di
iniziative di :carattere meramente specula-
tivo o di ingiustificato accaparramento di
aree sottraendo talvolta in modo pressocchè
tatale i] godimento dei litmali ai cittadini
e ai turisti.

Vorrei rioordare che in quest'Aula tale
problema è staJt:o ripetutamente affrontato e
il senatore Mannimni ha avuto anche oc-
casiane di assumere impegni precisi che,
mi pare, non abbiana però avuto seguito.

Sulla :costiera sorrentina infatti una politi-
ca di reperimento di spiagge [ibere, ade-
guatamente attrezzate dai comuni, non è
sta1ta cDndotta o almeno non ha dato i -risul-
tati attesi.

Mi premurerei, pertanta, di rivalgere 001'-
tese preghiera affinchè il MÌillistero della
marina mercantile cercasse di disporre per
tempo ~ e siamo forse ancora in tempo ~

un programma dì reperimenta.
Tale politica, anohe graduale seppure de-

cisa nella sua realizzazione ~ ODme ebbe a

dire lo stesso senatore Mannironi ~ è bene
che si faoda, superando 'le attualli lentezze
e approssimazioni. Sulla lotta per rimuave-
re le cause di inquinamento del mare e per
sattrarre le spiagge almeno alle speculazio-
ni più intollerabili rimaniamo dunque in
aHesa di congl1ue iniziative del Governo che
sapremo saillecitare e, se vi saranno, anche
apprezzare pos.itivamente. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione dei senatori Li Vigni e Cuccu. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

LI VIGNI, CUCCU. ~ Ai Mimstri della
agricoltura e ,delle foreste e del tesoro. ~
Negli ambienti ddla Comunità europea si
afferma che entro il 1973 gli al1evamenti
bovini ddla Comunità saranno completa-
mente indenni dalla tbc e dalla brucellas!,
ad ,eccezione di quelli italiani.

È evidente il pericola per la zootecnia
italiana, poichè in tale occasione scatterà
~a norma della libera droolaziane sola per
animali, carni e prodotti immuni.

Gli interroganti ohiedono quindi di sapere
con urgenza quali provv1edimenti ,si inten-
dano assumere per compLetare tempestiva-
mente l'opera di risanamenta degli alleva-
menti italiani e in particolare se corrispon-
de a v,erità (e in questo :caso per quali mo~
Hvi) che il Ministra del tesoI1O negherebbe
i fondi neoessari, :nella misura di 60 miliar-
di, per finanziare il disegno di ,legge in me-
rito predispasto dal Ministero della sanità.
(int. al'. - 1850)
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P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa-
ooltà di .rispondere a questa intevrogazione.

DAL CANTON MARIA PIA,
Sottosegretario di Stato per la sanità. Ri-
spondo anche per conto del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste e del Ministero
del tesoro.

Il problema del risanamento del bestia-
me dalla tubercolosi e dalla brucellosi è
stato costantemente all'attento esame del
Ministero della sanità.

Per poter completare, infatti, entro il 1978
il risanamento degli allevamenti bovini na-
zionali, il Ministero della sanità ha tempe-
stivamente predisposto uno schema di dise-
gno di legge diretto ad ottenere una integra-
zione degli sianzlamenti previsti dalle leggi
9 g~ugno 1964, n. 615, e 23 gennaio 1968, n. 33,
nella misura di 60 miliardi di lire, da ripar-
tirsi nel periodo 1970-1973 in ragione di 15
miliardi all'anno.

Tale schema di provvedimento è stato in-
viato sin dall'l l marzo 1970 alla Presidenza
del Consiglio dei ministri e ai Ministeri in-
teressati per la preventiva adesione.

Con telegramma in data 6 ottobre 1970 il
Ministero del tesoro ha però fatto conoscere
che sarebbero stati messi a disposizione del
settore in argomento 7 miliardi all'anno, a
decorrere dal 1971, per un ammontare com-
plessivo di 35 miliardi.

È stato, pertanto, modificato lo schema di
disegno di legge predisposto in precedenza
per adeguarlo alle effettive disponibilità fi-
nanziarie e per ottenere tempestivamente i
nuovi fondi.

In data 23 dicembre 1970 lo schema di
provvedimento è stato così diramato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri nonchè
a tutti i Ministeri e dovrà essere prossima-
mente approvato da parte del Consiglio dei
ministri.

La neoessità della effettiva disponibilità fi-
nanziaria in ordine alla quale risulta inte-
ressato il Governo, costituisce il presuppo-
sto per il completamento tempestivo del-
l'opera di risanamento in questione, per la
qUé\lle può dare senz'altro ogni. assicura-
zione d'intervento nel senso auspicato dagli
~ilorevoli interrogantI.

L I VI G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L I V I G N I. Ringrazio l' onorevore
Sottosegretario per le comunicazioni che
ci ha dato anche s'e evidentemente l'interro-
gazione era rivolta al Ministro dell'agricol-
tura e al Ministro del tesoro proprio per-
chè non avev.o dubbi che il Ministro della
sanità per parte sua avesse intenzione di af-
frontare sedamente e concretamente il pro-
blema. La mia insoddisfazione quindi non
è rivolta alla ,sua esposizi.one e al Ministero
de1la sanità, ma al Ministero dell'agricoltu-
ra, al Ministero del tesoro pevchè sono fer-
m3Jmente convinto che questa è un'altra di-
mostrazione concreta del fatto che in Italia
non c'è una politica zooteonica senia. Feci
questa interrogazi.one perchè quand.o si spar-
sero le notizie, che purtroppo sono ricorner-
mate dalla sua esposizione, negli ambienti
degli allevatori si è creato veramente un vivo
malcontento. Già abbiamo una situazio-
ne negativa nell'allevamento zootecnico, per-
chè abbiamo pe~so una siede di occasioni
favoI1evoli e non abbiamo mai voluto affron-
tare concretamente questo problema. Abbia-
mo già avuto un sacco di danni perchè,
come tutti sanno, se noi oggi avessimo del
latte che fosse veramente esente da tuber-
colosi e brucellosi, potremmo spuntare dei
prezzi altissimi ed avere attraveI1SO questa
strada anche concreti vantaggi per i produt-
tori italiani. Ma la risposta che abbiamo
avuto è purtropp.o una risposta che ancora
una volta ci fa temere e soprattutto fa te-
mere agli alleva"bori che non si può r!Ìlschiave
di mettersi a sv~luppare un'attirvità di alle-
vamento perohè la tagliola del tempo in-
dubbiamente è tale che non permetterà di
arrivare alle scadenze comunitarie avendo
risolto il problema.

Infatti ooncordavo e conoordo tuttora
con la cifra .originaria chiesta dal Ministero
della sanità: quando chiese 60 miliardi per
compiere questa 'Opera di .I1isanamento (che
fra il'altro va drcoscritta ad un periodo
molto ristretto di tempo) chicese veramente
il minimo indispensabile. Quando oggi mi
sento ,rispondere che si arriverà lin un certo
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periodo di anni ad una samma massima di
35 miliardi, non è per fare ,il profeta di scia-
gure, ma nan c'è dubbio che noi arriveremo
aHa fine, se tutto andrà bene (vilsto che pOli
,iilconoerto in sede governativa per mettere
assieme un provvedimento è sempre estre-
mamente laboriaso) senza aver nsO'lto il
problema del completo risanamento per quel
che riguarda tubercollosi e bruoellosi, oon
conseguenze negative per l'economia del
Paese e per questo settore in particolare.

Onor,evole Sottosegretario, ripeto e con-
cllUdo: ,la mia insoddi,sfaziane non è tanto
l1ivolta a quello che ella ha espresso a nome
del Ministero della sanità; è un'insoddisfa-
zione 'rivolta, ancora una vOllta, al Ministe.
ro dell'agr:icoltura e al Ministero del tesaro.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni rispettivamente del senatore
PremoH e del senator,e Chiaromonte.

Poichè si riferiscono rullo steslso argomen-
to, propongo che siano ,svalte congiunta-
.mente.

Nan essendovi osserva:zJÌani, così rimane
stabili to.

Si dia <lettura del1e due interrogazioni.

BER N A R D II N E T T I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Minist:ridel bilancio e
della programmazione economica e del te-
soro. ~ L'interrogante chiede di canoscere
se risponda al vero che pr,esso l'Istituto per
Ila programmazione (ISPE), ente pubblico
cui sono affidati glJ studi per relaboliazione
del programma eoonomico rnazionale, sii sia
proceduto o si stia per pJ:1ocedel1e al riordi-
namento degli uffici ,ed aHa promozione di
alcuni rfunzionar,i, mediante provvedimenti
abnormi o ,anche delibere del oonsiglio di
amministrazione, in assenza di un 'I1egala-
mento ohe dis'Ciplini lIe carriere ed in diffor-
mità dal,la narmativa e dal rapporto di la-
vora attualmente v.igenti.

Uinterrogante chiede, inoltre, di conosce-
re per quale motivo non si sia ancora prov-
veduto alla nomina di un direttore ed aUa
formulazione di un regol'amento, come pre-
visto daLlo statuto, oreando così l'ennesima

s,ituazione tipka di tanti altri enti disorga-
llIizzati, cui è affidato :il pubblico danaro.
(int. or. - 1977)

CHIAROMONTE. ~ Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
~Per conoscere se corrisponda a verità
la notizia secondo la quale, in qualità di
Presidente delnsti,tuto di studi per Ja pro-
grammazione ,economica, il Ministro inten-
de prooedere, nei pross.imi ,giorni, ad una
I1istrutturazione dell'Istituto stesso, attuan-
do una separazione tra personale addetto
alle ricerche ,e pensonale addetto ai servizi
del Segmtariato genera1e .per la pragramma-
zione economica dello stessa Ministero, at-
tnibuendo responsabilità di iniziat.Ìiva e di
coordinamento ad un r,istretta grUippo di
persone, con uno schema organizzativa che
sembra poco idoneo ad assicurare il con.
tnibuto responsabile e quaHficato dei rioer-
catori dipendenti daH'ISPE.

L'inter,rogante chiede, altresì, se il Mini-
stro non ritenga apportuno procedere a tale
I1ist'rutturazione dopo che il problema del
ruolo e dell'assetto degli istituti pubblici di
ni'cerca, 'ed in particolare dell'ISPE, sia sta-
to diiScusso dal Padamento nel quadro del.
l'esame dei contenuti e deL1e prooeduTe del-
la programmazione nazionale. (int. O'r. -
1995)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà dirispondeI'e a queste interrogazioni.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per il bilancio e la programmazione
economica. COlmeè noto, in base all'articalo
19 del1a legge 27 febbraiO' 1967, n. 48, alil'Isti-
tuta di studi per la programmazione econo-
mica (ISPE) è demandato di proceder,e ad
indagini, ricerche le rillevazioni linerenti alla
pragrammazione economica ai fini deUa pre-
parazione dei documenti programmatid. Per
l'articolo 10 della stessa legge lIe dkettive
tecniche in ordine allo svolgimento di tale
attiVlità sono impartite dal Segretario della
programmazione.

In questo periodo l'lSPE è impegnato nel
lavoro di studio e di preparazione per l'ela~
borazione del II piano quinquenna~e. Sulla
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base degli indirizzi fissati dal Ministro" il
S~gretaria della pragrammazione ha impar~
tita le direttive tecniche relative a tale la~
varo, il quale implica camplessi e gravosi
impegni e pertanto, una piena e razianale
mobilitaziane del persanale di ricerca.

Si è ritenuta peI1ciò di daver pravvedere,
in relazione a detti impegni di lavoro nan
ad una riarganizzaziane e tanta mena ad
Ulna « ristrutturaziane » ma ad una mera di~
stribuziane funzianale del lavoro avente di
mira in 'particalare le avvie esigenze di caor~
dinamenta interna. Tale distribuzione di
campiti nan ha nulla a che vedere can iilrpra~
blema dei ruoli del personale e ddl'assetta
deWistituta nel quadra ,della disciplina de~
gli istituti pubblici di ricerca.

Nan cOI1rispalllde dunque a verità che sia
attuata a si intenda attuare « una separazia-
ne tra persanale addetta allle ricerche e per-
sonale addetta ai servizi dell selgretariata ge-
nerale per la pragrammazione ecanamÌJca, at-
t'rÌibuenda responsabilità di iniziativa e di
caardinamenta ad un ristretta grUippa di
persane », nè si sona effettuate promaziani.
Si tratta i.nvece e saltanta, came si è detta,
di migliori misure di attribuzione funziana-
le di respansabilità in relazione alla effettua-
zione degli studi per la prelparaziane deL II
programma ecanamica nazianalle. Va ailtresì
precisata che il persanale im;pegnata nelle
ricerche cannesse alla preparaziane dei da-
cumenti programmatici nan è addetta ai
servizi della segretena della programmazio-
ne bensì esrpleta un campita istituzianale del-
l'ISPE, a norma del rammentata articala
10 ddla citata Jegìge, secando il qurule le ri-
cerche su:mmenzianate si effettuano, in con~
farmità alle direttive tecnÌJche del S~reta-
rio della programmaziane.

La nOtrmativa e il rapparta di lavoro at~
tualmelIlte vigemti ,sana stati rigarasamente
rislPettati.

Per quanta riguarda la namina del diret~
tare dell'ISPE c'è stata una indubbia ca-
renza ,do.vuta a di,verse cia:castanze cannesse
aDe vicende pOllitiche ed ai riflessi di queste
,sUlIMinistero, deJ bilancia. Il ministro, Gialit~
ti camunque ritiene che il problema debba
essere risalta quanta prima.
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Per ciò che cancerne più specificamente
l'adaziane di un regalamenta, è da tenere
presente che tale atta, se si vuale rispettare
un metodo, democratica, nan può essere atta
unilaterale e d'imperia.

L'Amministrazione ha avviata da tempo,
un co.llaquia can Je arganizzazioni sindacali
con le quali è irnatto un confronto sui co.nte-
nuti del regolamento, stessa. Questo davrà
comunque essere inquadrata nella disciplina
generale, in corso di elaboraziane, del ifaip~
parto di impiego negli enti iPubblici, con par-
ticalare rigua:r;do agli istituti di ricerca.

P R E M O L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P R E M O L I. Mi diohiaro insaddi~
sf,atto della rispasta dell' anarevale Sattase~
gretario perchè in Ipratica si viene qui a dire
che il lavaro di programmazione esula dai
binari razionali e normali dell'istituto.

Deva anche stupirmi del fatta che in base
a cr,iteri di assai discutibile democraticità ,
in questa caso, venga r,inviata sine die il vara
del 11egolamenta delrente. Saltanta se un
ente ha un propria statuto ed un propria re~
golamento essa può narmalmente aperare e
svalgere le aUività e ,i compiti che gld sana
propl1i. Nell'assenza di taJle regalamenta,
sano trappa facili le scappataie e gli abusi,
troppa agevoli le tenta:zJiani di sconfinare ,
per cui, in pratica, se ril personale nan è

I
stata regalarmente pramassa, .però gli ven~
gono attribuite funziani di mspansabilità
che aggi si sostituiscano, alla pramaziane,
ma da mani costituiranno, un precedente per
rendere definitivo il transitorio.

Restano, casì, tatal-mente va1ide, a nastro,
giudizio" 1e preoccupaziani sulla nan rega~
lare vita amministrativa de:lI'ISPE.

C H I A R O M O N T E . Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

* C H I A R O M O N T E. Dichiara la mia
insaddi,sfaziane per la rispasta del Sattase~
gretaria.
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In effetti, i rapporti interni dell'Istituto
per la programmazione, con il personale del-
l'Istituto stesso, non possono riguardare il
Parlamento e non erano attinenH alla mia
interrogazione.

So che c'è uno scontento molto vivo tra
il personale per le misure che sono state
adottate, ma non mi sembra che questa sia
la questione fondamentale. Il problema prin-
cipale che avevo sollevato nell'ultima parte
della mia interrogazione riguarda il modo
con il quale questo importante Istituto, che
tra l'altro è chiamato ad elaborare i piani
di sviluppo economico quinquennale e le al-
tre questioni che sono legate alla politica
di programmazione, mantiene i rapporti con
il Parlamento e come questo possa essere
informato di quello che avviene all'interno

dell'Istituto, fino alla fase della ricerca.
Tutti comprendiamo infatti che non ba-

sta avere soltanto un libro con le ipotesi,
i programmi eccetera, ma occorre intervenire
anche prima a discutere i criteri generali
sulla base dei quali si è condotta un'indagi-
ne, si è giunti a certe conclusioni.

Questo è il problema che avevo sollevato,
per cui, onorevole Sottosegretario, insisto
sulla richiesta, che avanza:i anche a nome
del mio Gruppo in una lettera indirizzata al
ministro de] bilancio onorevole Giolitti:
cioè che anche l'esame del regolamento ,in-
terno dell'Istituto della programmazione eco-
nomica sia sottoposto all' esame delle Com-
missioni competenti del Senato e della Came-
ra, in Commissione finanze e tesoro, nella

Commissione bilancio e programmazione. che
si va ad istituire, ,insomma che ci sia un mo-
mento in cui il Parlamento possa intervenire
sul funzionamento dell'ISPE, anche relati-
vamente al collegamento di questo ente con
le regioni, al fine di evitare una duplica-
zione di spesa. Quanti studi si fanno sulla
sanità, sulla casa e su altri problemi e si trat-
ta di questioni che si studiano sia all'ISPE
che alla regione! Per risolvere tutte queste
questioni occorre fare una discussione in se-
de parlamentare.

Colgo 1'0ccaSlione fornita da questa inter-
rogazione per fare una richiesta formale al-
l'onorevole Sottosegretario, al Ministro del
bilancio, alla Presidenza del Senato e a quel-
la della Commissione finanze e tesoro, e cioè
che tutta la materia relativa al funziona-
mento dell'ISPE venga discussa nella Com-
missione finanze e tesoro o, quando sarà isti-
tuita, nel1a Commissione hilancio e pro-
grammazione.

Lo svolgimento
,interrogazioni è

PRESIDENTE
dell'interpellanza e de1le
esaurito.

Il Senato tornerà a ,riunIrsi in seduta pub-
blrica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (,ore 12).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


